
 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

 
A INTESA SANPAOLO IL PLEXIGLAS PROPRIO NON PIACE 

   
Care colleghe, cari colleghi,   
venerdì 10 marzo scorso si è tenuta una riunione tra Tutela Aziendale e la delegazione di gruppo 
di noi Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).  
 
Tra i temi all’ordine del giorno c’era la risposta ufficiale del Datore di Lavoro, rappresentato dal 
suo Delegato Dr. Rastrelli (Responsabile della Direzione Centrale Sicurezza sul Lavoro, Ambiente 
ed Energia), alle molte mail inviate dai RLS nelle quali veniva portata all’attenzione di detta 
struttura la richiesta, avanzata da molti di Voi, di mantenere gli schermi in plexiglass nelle 
postazioni di lavoro. 
  
E’ opportuno però riavvolgere il nastro sull’argomento: ricordiamo tutti quanto sia stato difficile 
riuscire ad ottenere questo tipo di protezione durante la pandemia da Covid-19.  Le avevano tutti, 
dalle varie aziende concorrenti fino al più piccolo negozio di paese. Noi no.  
 
Dulcis in fundo, post fusione Ubi Banca, HABEMUS PLEXIGLAS: sono arrivati anche nelle filiali di 
Intesa, peraltro senza feritoia inferiore per poter passare le banconote per le postazioni di cassa.  
 
Torniamo ai giorni nostri.   
Con news del 27 febbraio 2023 sono state emanate le nuove misure “COVID-19: adeguamento 
delle misure dal 1° marzo Revisione delle disposizioni nei luoghi di lavoro”.  
 
Tra queste viene disposta “la sospensione della misura di protezione delle barriere in 
plexiglas ove presenti. Gli allestimenti verranno conservati presso le singole strutture 
per consentirne, se del caso, un rapido riutilizzo in futuro”. 
 
Come RLS abbiamo portato all’attenzione dei rappresentanti aziendali le Vostre numerose istanze 
di mantenimento, per chi lo richiedesse, delle barriere in plexiglas, in deroga a quanto 
attualmente stabilito dall’azienda, la quale però, dopo ampia e articolata discussione a cui hanno 
partecipato anche il Dr. Coggiola (Medico Competente Coordinatore) ed il Prof. Gilli (consulente 
esterno), non ha ritenuto di accogliere le nostre richieste, salvo una moderata apertura mostrata 
dal Dr. Rastrelli, il quale – a fine riunione - ha dichiarato che chi volesse mantenere il plexiglas “lo 
comunica al CTPAR, i quali hanno sensibilizzato tutti i direttori di filiale sui temi di 
salute e sicurezza, e potranno essere valutate situazioni particolari “. 
 
Noi RLS consideriamo che, in ottica preventiva, sarebbe molto opportuno che i plexiglas venissero 
mantenuti in ogni luogo di lavoro; essendo dei dispositivi di prevenzione dal rischio ad uso 
sostanzialmente individuale, ci pare corretto che come minimo l'azienda consenta a chi desidera 
mantenerli di continuare ad usarli senza dover chiedere una specifica autorizzazione. 
 
Vi invitiamo a contattare il Vostro RLS di riferimento per qualsiasi esigenza sull’argomento in 
questione, oltre che per qualsiasi altra necessità che riguardi la salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro.  
 

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Gruppo Intesa Sanpaolo 

 


